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pit accentrate. L’unificazione dell’intera Italia settentrionale diventava
una sia pur lontana possibilita.

Dovevano i veneziani tenersi fuori dalla politica italiana fino a che
uno stato siffatto dell’Ttalia settentrionale, forte e unitario, non avesse
realmente messo in pericolo i loro rifornimenti e i loro itinerari commer-
ciali? o dovevano intervenire per impedire qualsiasi processo unitario
del genere? L’interesse di Venezia per il mantenimento di una molte-
plicita di potenze equilibrantesi a vicenda era subordinato logicamen-

Figura 18.
L’Italia continentale e le vie verso i passi alpini.
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